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Le accuse
L’ex consigliere:
«Amministrazione e Amsa
hanno fatto studi sulla zona
Linfano, costati soldi pubblici
ma senza giungere a progetti
La Corte dei Conti indaghi»

di Leonardo Omezzolli

ARCO Che fine hanno fatto le
interazioni tra Comune di Arco e la
Provincia per progettare la messa in
sicurezza su via Aldo Moro a San
Giorgio dopo che la Provincia ha
messo a bilancio 3 milioni di euro per
gli interventi? E che fine hanno fatto le
idee di progettazione sullo sviluppo
del Linfano, dello spostamento del
campeggio, della realizzazione del
parcheggio costati soldi pubblici che
non si sono mai concretizzati in
progetti reali? Se lo chiede
retoricamente uno dei volti cardine di
San Giorgio, Ugo Perini che ha
recentemente interloquito con il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti e con la sindaca di Arco
Arianna Fiorio. «Quel che mi ha detto
Fugatti è allucinante - attacca furioso
Perini -. La precedente
amministrazione non ha mai risposto
alle sollecitazioni della Provincia in
merito alla progettazione della messa
in sicurezza di via Aldo Moro che è
oggi più che mai prioritaria anche in
ottica di sviluppo della viabilità della
San Giovanni - Cretaccio». Perini è un
fiume in piena perché ci sono diversi
temi che si sono procrastinati dalla
precedente amministrazione e che, a
suo dire, questa nuova giunta deve
prendere di petto perché dirimenti per

disegnati e buche profonde 10
centimetri. Io temo - continua - non
sia nemmeno omologato».

Circolo San Giorgio e Grotta
Alla sindaca ho portato il progetto di
ampliamento del circolo di S. Giorgio
che potrà contenere un parco e campi
polivalenti per grandi e piccini e sulla
gestione non si dovrà fare come il
disastro creato dall’assessora Modena
e dal Comitato di partecipazione. Lo
avevo detto, mi hanno deriso e oggi
abbiamo tutto chiuso. Alla frazione
Grotta - conclude Perini - si è sempre
detto che non c’era possibilità per un
parcheggio. Esiste invece un privato
disposto a vendere mille metri quadri
di terreno per parcheggio e parco
giochi. Bastava chiedere veramente».
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il bene delle comunità coinvolte.

«Sollecito la Corte dei Conti»
Perini ha poi chiesto alla Provincia
sviluppi reali sulle aree del Linfano.
«Mi hanno detto che non c’è nessun
progetto concreto presentato - spiega
Perini -. Allora mi chiedo, in tutti
questi anni, tutti questi progetti, tra
amministrazione e Amsa, costati soldi
pubblici e che non hanno prodotto
nulla di nulla non sono forse uno
spreco di denaro? Chiedo che la Corte
dei Conti indaghi e faccia le dovute
verifiche perché tutto quello spreco di
denari pubblici deve essere messo
sotto la sua lente d’i n g ra n d i m e n to.
Sempre restando in tema Linfano
Perini si scaglia contro il parcheggio in
fascia lago. «Vergognoso che si paghi 2
euro l’ora per un terreno senza stalli

La viabilità La strada che deve essere messa in sicurezza e l’area verde di ampliamento del circolo

No t i z i e flash
ARCO

Natale, gestione affidata
al consorzio Assocentro
Finalmente è stato affidata in via
ufficiale la gestione del Mercatino
di Natale di Arco ad AssoCentro, il
Consorzio di commercianti del
centro storico di Arco.
Un affido che avrà durata
triennale e che consentirà un po’
di respiro all’organizzazione che
potrà fare affidamento su una
certezza di finanziamento triennale
così che si possano mettere in
atto anche opere di
potenziamento della
manifestazione.
Ora che l’ufficialità è stata
confermata il consorzio è libero di
spalancare le porte per i propositi
di quest’anno e dei prossimi.
Casette con le luci accese a
partire dal 14 di novembre con un
ricco calendario di appuntamenti e
attività, già organizzate per tempo
dal consorzio che altrimenti, visto
la tardiva conferma, si sarebbe
trovato in grossissime difficoltà
per la ristrettezza di tempo.

Arco Cartelli per una convivenza civile

Cani al guinzaglio
e nuova area per Fido

ARCO L’Ufficio ambiente
del Comune di Arco sta
lavorando sulla convivenza
positiva tra gli amati amici
a quattro zampe e la
comunità. «Decoro urbano
e igiene sono due aspetti
fondamentali che devono
rimanere una priorità -
spiega l’assessora Chiara
Parisi - per raggiungere
questo obiettivo è
indispensabile la
responsabilità e la
collaborazione di tutti,

residenti e ospiti della città. I cani rappresentano una
risorsa preziosa per la vita familiare: portano affetto,
benessere e gioia quotidiana. Sono importanti per la
crescita dei bambini e contribuiscono a un
invecchiamento attivo e sano. Tuttavia, con il numero
di cani in costante aumento è necessario adottare
strategie che permettano di garantire una convivenza
serena. È essenziale che i proprietari collaborino con
impegno per mantenere pulito e decoroso il nostro
territorio». Nei giorni scorsi sono stati installati alcuni
cartelli informativi per ricordare i regolamenti vigenti
in particolare a Padaro e Laghel. «Si sta valutando -
continua la nota - la collocazione di ulteriori bidoni
dedicati alla raccolta dei sacchetti, ricordando sempre
il costo sociale ed economico legato alla gestione e allo
smaltimento dei rifiuti. «Siamo consapevoli di quanto
sia importante, per cani e proprietari, poter disporre di
spazi dove correre liberi dal guinzaglio - dice
l’assessora - per questo motivo è stato avviato un
ragionamento volto a individuare una seconda area di
sg a m b a m e n to » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro | I sindacati: «Saranno 21, assemblee dal 2 ottobre»

Aquafil, calano gli esuberi
ARCO La buona nuova è
che gli esuberi in Aquafil
dai 25 annunciati sono
scesi a 21 visto che 4
persone hanno già scelto di
uscire dall’azienda in via
del tutto personale. Questa
novità è stata annunciata
ieri pomeriggio nel secondo
incontro tra vertici
aziendali e sigle sindacali
che ha delineato meglio la
situazione. A conti fatti dei
21 esuberi la metà sarebbe
già stata individuata tra
volontari e pensionamenti.
Mancherebbero 10 figure
da individuare, ma acneh
qui si vorrà lavorare con
incontri tra il personale per
cercare di spingere sulle
scelte volontarie. Aquafil,
inoltre è stata contattata da
confindustria che ha
informato che vi sono
aziende roveretane alla
ricerca di persone
specializzate. Anche questo
potrebbe agevolare la
riorganizzazione aziendale.
Se ne discuterà in varie
assemblee a partire dal 2
ottobre, a metà del
medesimo mese l’azienda
aprirà la procedura che si
chiuderà 75 giorni dopo
lasciando quindi ampio
margine per le trattazioni
sindacali. «Sono state

ipotizzate uscite volontarie
e pensionamenti per
ridurre l’impatto dei
licenziamenti - fanno
sapere Filctem Cgil, Femca
Cisl, Uiltec -L’azienda ha
ridotto i licenziamenti a 21
e di questi poco meno della
metà potrebbero essere
trasformati in uscite
volontarie e
pensionamenti. Aquafil ha
anche aperto alla ulteriore
proposta dei sindacati di
valutare la possibilità di
collocare parte degli
esuberi restanti negli altri

siti produttivi del gruppo in
Trentino». I sindacati hanno
ribadito all’azienda la
necessità di avere
informazioni chiare e
trasparenti sui piani futuri,
garanzie per chi esce, ma
anche impegni di
investimento per gli altri
dipendenti, oltre 500, che
restano a lavorare ad Arco.
«Dal 2 ottobre -
concludono - partirà un
ciclo di assemblee in
azienda per informare tutti
i dipendenti». Le.Om.
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Lo stabilimento La scritta che campeggia sullo stabilimento a Linfano

DRO Una mozione per chiedere al
Consiglio comunale di Dro di
aderire al Comitato organizzatore
della Marcia PerugiAssisi della
pace della fraternità e
dell’Assemblea Onu dei Popoli
che si svolgeranno dal 6 al 12
ottobre 2025 all’insegna del motto
“Imagine all the people”. Atto che
già diversi altri comuni hanno
sottoscritto con la piena
condivisione di tutto il civico
consesso. Il Consiglio di Dro, però,
si è spezzato, diviso e
frammentato su posizioni
divergenti riconducibili a
problematiche di finanziamento
sulla copertura dei costi. Una
questione che ha lasciato basita
l’attuale minoranza che si è
chiesta se, veramente, non si avrà
nessun rappresentante droato alla
Marcia per la mancanza di
qualche centinaio di euro per
consentire il viaggio di
rappresentanza. Toni più accesi
con minacce di querele dalle fila
della maggioranza a quelle della
minoranza non appena si entra in
dibattiti urbanistici. Per la
precisione la nomina dei membri
della commissione urbanistica. La
maggioranza ha profilato una
serie di figure tecniche. Visione
preoccupante per le minoranze
soprattutto dopo quanto accaduto
con l’indagine Romeo. Tasto
dolente, aula nel caos.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune Il Municipio di Dro

Il caso
Dro, l’adesione
alla «Marcia
della Pace»
divide il consiglio

«Via Aldo Moro, basta attese»
Perini: «Tre milioni dalla Provincia e nessuno si è mosso»

Il volto Ugo Perini

Lorenzo Sighel
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